MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA ROMAGNA 

UFFICIO XVI
AMBITO TERRITORIALE PER LA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Ufficio Formazione e aggiornamento

                                                                                                                                                                          Prot. n. 11000  /C12a                                                                  Reggio E., 2 Settembre 2011 

IL DIRIGENTE

VISTA la Direttiva n. 305 del 1^ Luglio 1996, successivamente modificata con Direttiva n. 156  del 26 marzo 1998 , relativa alla procedura di autorizzazione  dei corsi di aggiornamento gestiti da  Associazioni ed  Enti;   

VISTO il D.M. n. 177 del 10 Luglio 2000;

VISTA la Direttiva n. 90 del 1^ dicembre 2003 avente per oggetto le procedure di accreditamento e qualificazione di soggetti eroganti  formazione  e di riconoscimento di singoli corsi di formazione;

VISTE le Direttive Ministeriali n. 47 e n. 48 del 13 maggio 2004, concernenti gli obiettivi formativi assunti come prioritari  in materia di formazione e aggiornamento, rispettivamente, del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico, ausiliario e dei Dirigenti scolastici; 

VISTA  la nota  dell’ U.S.R.-E.R. prot. 4878/C 12 del 20/3/2007  con la quale si delegano gli U.S.P.  ad  emanare provvedimenti autorizzativi  per tutte le iniziative  formative  di carattere provinciale; 

VISTA  la nota prot. n. 14750 del 19 luglio 2007 del MIUR;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale Comparto Scuola sottoscritto in data 27 Novembre 2007;

VISTO  il CCNI per la formazione del personale, sottoscritto in data 11.3.2009;

VISTA  la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna prot. n. Miur A00DRER 9098 

del 5 aprile 2011; 
VALUTATI i progetti di aggiornamento promossi da Enti ed Associazioni per l’anno scolastico 2011/2012, in ordine alla sussistenza dei requisiti statutari degli Enti e delle Associazioni richiedenti e in ordine agli obiettivi ed ai contenuti delle iniziative proposte;

DECRETA

1. Ai sensi e per gli effetti previsti dalle norme vigenti sono riconosciute, nell’ambito del Piano di Aggiornamento per l’a.s. 2011/2012, le iniziative formative riportate nell’allegato elenco, parte integrante del presente Decreto;

2. I progetti  riconosciuti non possono trasformarsi in attività a scopo di lucro, pena la revoca del riconoscimento;

3. L’inserimento dei corsi nel presente decreto non comporta alcun onere finanziario o contributo a  carico di questa Amministrazione;

4. E’ fatto obbligo agli Enti e Associazioni in elenco di notificare a questo Ufficio Scolastico Provinciale  la sede e le date di svolgimento delle iniziative autorizzate almeno trenta giorni prima della data di avvio per consentire le eventuali attività di verifica;
5. E’ fatto obbligo agli Enti e Associazioni autorizzate di inviare a questo Ufficio Scolastico Provinciale,  entro sessanta giorni dal termine di ciascuna attività di formazione, una relazione illustrativa in merito agli esiti delle attività di formazione (scheda di valutazione finale);

6. E’fatto obbligo agli Enti e Associazioni di designare il Direttore del Corso, responsabile della conduzione dell’iniziativa, che firmerà gli attestati di frequenza insieme al Responsabile legale dell’Ente;

7. E’ fatto obbligo agli Enti e Associazioni di  conservare presso i propri uffici l’elenco dei partecipanti con le firme, vistate e controllate dal Direttore del Corso, e la rilevazione delle ore di frequenza delle attività autorizzate e di inviarne copia a questo Centro Servizi Amministrativi, unitamente alla relazione e nei tempi di cui al punto 5;

8. L’attestato finale di frequenza dovrà ispirarsi al principio della certificazione che può comportare una descrizione analitica delle attività svolte in termini di competenze acquisite;

9. E’ consigliabile il rilascio di certificazione anche delle attività svolte da relatori, coordinatori , esperti (previa documentazione della presenza);

10. Ai fini economici connessi alla partecipazione alle iniziative di formazione, spetta al Dirigente Scolastico in unione col Collegio dei docenti valutare, all’atto della definizione del Piano di Aggiornamento dell’Istituto e nell’ambito delle priorità previste dalle norme vigenti, la congruità e la coerenza delle iniziative di aggiornamento frequentate rispetto agli obiettivi formativi e istituzionali propri di ogni ordine e grado di scuola; 

11. Questo Ufficio, avvalendosi della collaborazione dei Dirigenti Tecnici, eserciterà  la vigilanza sul regolare svolgimento  delle attività .   

                                                                                                         Il Dirigente

                                                                                                 Dott. Vincenzo Aiello

